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DIRITTO&LAVORO
...

Claudio Pasqualetto
PADOVA

Il mercato non è proprio
brillantissimo, almeno in alcu-
ni segmenti, e tarda a godere
dei benefici di una ripresa
dell’economia industriale cheè
ormai ampiamente condivisa,
ma i servizi alle imprese pro-
mettono un futuro in crescita e
soprattutto guardano a laureati
in discipline che solitamente
non risultano avere un enorme
appeal sul fronte occupaziona-

le come lettere, scienze della
formazione, scienze politiche,
psicologia.

Il servizio "Stage e mondo
del lavoro" dell’Università di
Padova ha dedicato una delle
sue periodiche analisi sui biso-
gnidiprofessionalitàalleimpre-
sediserviziacarattereammini-
strativo e le sorprese non man-
cano. Per prima cosa si è dovu-
to restringere il campo di inda-
gine, vistoche il cosiddetto ter-
ziario è vastissimo, e così ci si è
fermatiachifaricercaeselezio-
nedelpersonaleedachi facon-
sulenza, sia fiscale, contabile o
tributaria, sia legale o notarile.
Anche le agenzie per il lavoro

sono state analizzate, ma aven-
do una storia molto recente ed
uscendodaunpaiod’annidicri-
si dell’industria i dati sono in
qualchemodoparziali.

Quel che è certo è che chi la-
vora nell’ambito della gestione
del personale e delle risorse
umanepuntaconestremadeci-
sione sui laureati, che sono ben
il93,3%degli addetti.

La figurapiù richiestaèquel-
ladel ricercatoreeselezionato-
redipersonale,unafiguraabba-
stanza nuova, almeno nelle sue
caratteristiche più "attuali",
chiamata a mediare fra doman-
daedofferta di lavoroeche de-
ve necessaramente avere una
cultura umanistica di base, con
competenze nel campo dell’in-
formatica e della psicologia e
buone doti di comunicatività e
dialettica.Un identikit chesuo-
nacomemusicaalleorecchiedi
chi esce dalle sempre affollate
facoltàdiLettere,diScienzedel-
laformazione,diScienzepoliti-
chemaanchediPsicologia.

Profili alti vengono richiesti
anche dalle aziende che opera-
no nella consulenza gestionale,
fiscale,amministrativaeconta-
bile.Qui,però,èemersounpro-
blemadimercato: il 42,8%delle
società, infatti, ha dichiarato di
non avere centrato gli obiettivi
che si erapropostaequestoov-
viamente non per incapacità,
quanto per una crisi generaliz-
zata che ha frenato l’atteso out-
sourcing delle imprese indu-
strialiperquesti servizi.

Percontro, però, il 38,2%del-
le società ha superato le previ-
sioniformulateedun18,6%del-
le aziende di consulenza conta
di aumentare nei prossimi due
anni l’organico.

Anche inquestocasoc’èuna
figura a più alto appeal ed è
quella del laureato in econo-
miaconsolidebasidicontabili-

tà ed una buona esperienza in
materia di gestione e organiz-
zazioneaziendale.

Un caso a parte riguarda gli
studi legali e notarili. Lo stu-
dio dell’Università di Padova
hapreferitomuoversiperque-
sto segmento con lo strumen-
to di un doppio focus group
che è arrivato alla medesima
conclusione.

A mancare è la figura del re-
sponsabile amministrativo di
studio, un laureato che svolga
attivitàdisegreteriaecontabili-
tà, abbia buone conoscenze in-
formatiche,siaingradodidistri-
carsi bene nei rapporti con le
banche,masappiaancheprepa-

rareidocumentiutiliadallegge-
rirel’attivitàdirettadell’avvoca-
topiuttostochedelnotaio.Una
gammadiconoscenzea360gra-
di difficile da reperire, tanto
chequestaattivitàèdisolitode-
legata a praticanti di studio che
però, una volta ottenuta l’iscri-
zioneall’Albo,avvianounaatti-
vitàautonomalasciandonuova-
mentescoperto l’incarico.

Quasi scontata lapropostadi
notai ed avvocati: l’Università
attivi appena possibile a Scien-
zepoliticheoinfacoltàaffiniun
corso di laurea triennale, o un
post laurea, per preparare que-
staspecifica figura.

claudio.pasqualetto@ilsole24ore.com

La Regione Friuli Venezia
Giuliahaemanatounrego-
lamento (pubblicato nel

Burn. 9, del 28 febbraio 2007 ed
entratoinvigoreil 1˚marzo),di-
rettoapromuoverel’occupazio-
ne in forma sia subordinata, sia
autonoma dei soggetti più vul-
nerabili sulmercatodel lavoro.

L’iniziativa si inserisce in un
contestocomunitarioenaziona-
le di sensibilità per le esigenze
del lavoro povero e precario. Il
riferimentoèallaleggefinanzia-
ria 2007, in particolare ai com-
mi 1202-1210 dell’articolo unico
della legge n. 296/2006, sulla
stabilizzazione delle collabora-
zioni coordinatee continuative
ancheaprogetto.

LaRegioneFvgconil regola-
menton. 9/2007, dà attuazione
agli articoli 30-33 e 77 della Lr
29 agosto 2005, n. 18 (c.d. legge
Cosolini sul buon lavoro) in-
centivando mediante l’eroga-
zione di contributi: l’assunzio-
ne con contratti a tempo inde-
terminato (anche parziale); la
trasformazione di rapporti di
lavoro a elevato rischio di pre-
carizzazione in rapporti di la-
vorosubordinatoatempoinde-
terminato (anche parziale);
l’inserimento in qualità di soci
— lavoratori di cooperative; lo
sviluppo di nuove attività im-
prenditoriali (art. 1).

Isoggettidestinataridellemi-
sure (italiani, comunitari o ex-
tracomunitari)sonoquelli con-
siderati più deboli sul mercato
dellavoro,ecioèledonnedisoc-
cupate, i disoccupati con più di
45anni, idisoccupati laureatida
almeno 2 anni, i disoccupati da
almeno 6 mesi, i soggetti a ri-
schiodidisoccupazione(art. 2).
Quanto ai datori di lavoro, pos-
sono beneficiare degli incenti-

vi: le impresee loro consorzi, le
associazioni, le fondazioni, i
soggetti esercenti le libere pro-
fessioniinformaindividuale,as-
sociatao societaria, le coopera-
tivee loroconsorzi (art. 2).

L’ammontare degli incentivi
variaasecondadellanatura,del-
lecondizionidiinterventoedel-
laquantitàequalitàdei soggetti
destinatari: per le assunzioni a
tempo indeterminato e l’inseri-
mento in cooperative da euro
2.500a6mila,tenutocontodide-
terminatiparametri indicatidal
regolamento, tra i quali l’età, il
sessodel lavoratoreo l’applica-
bilitàdei beneficidi cui alle leg-
gi n. 407/1990 o n. 223/1991; per
le stabilizzazioni da euro 4mila
a 6mila, per il caso in cui la tra-
sformazione del rapporto di la-
voro riguardi donne o soggetti
chehanno già compiuto i 45 an-
ni;perl’avviodellenuoveattivi-
tà imprenditoriali l’importo è
parial50%dellespeseammissi-
bili fino ad un massimo di euro
10mila(art. 7).

Gliincentiviprevistidalrego-
lamento hanno natura di aiuti
de minimis, quindi compatibili
conilTrattatoCe(art.8)esono
tendenzialmente cumulabili
conaltri interventi contributivi
previsti da leggi statali e regio-
nali,conl’eccezionedegliincen-
tivi provinciali erogabili
nell’ambito dei Piani di gestio-
nedellesituazionidigravediffi-
coltàoccupazionale(art. 9).

LeProvinceavrannocompe-
tenzapienaperilvagliodelledo-
mandepresentate, l’erogazione
del contributo e l’eventuale re-
voca.

Marta Vendramin

 www.fmb.unimore.it
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LA DOMANDA
Perchi esceda facoltà
umanistichebuone
prospettivenell’ambito
della ricerca eselezione
delle risorse umane

DalFvg incentivi
per leassunzioni

Distribuzione percentuale delle società di consulenza venete inter-
vistate per tipo di preferenza dichiarata sulle caratteristiche docu-
mentabili di un neo-laureato (n=25)

Fonte:Università diPadova

NOTAIE AVVOCATI
Glistudi legali enotarili
propongonoal «Bo’»
corsi triennali perpreparare
inuovimanagerspecialisti
insegreteria econtabilità

FRIULI-VENEZIA GIULIA. Iniziativa della Federazione regionale degli ingegneri

Riproposto l’Albodeicollaudatori
UDINE

L'iniziativa di riabilitare l’Al-
bo dei collaudatori è condivisa
dall’Ordinedegliarchitettinonché
daiCollegideiperitiedeigeometri
dellaprovinciadiUdine.

«Èun’iniziativavalidaeinteres-
sante — osserva Renzo Fioritti,
presidente del Collegio geometri
diUdine—.Lapropostadegli inge-
gneri di istituire un apposito elen-
co dal quale scegliere professioni-
sti qualificati per l’affidamentode-
gli incarichici trovaconcordi. I ge-
ometri, infattipurnondirettamen-
te interessati alla nuova normat
iva,inquantononabilitatiatalipre-
stazioni, dichiarano di non com-
prendere la decisione regionale di
abolire l’Albo dei collaudatori. Il
collaudostaticodiunfabbricatoco-

stituisceperilcommittenteunaga-
ranziadellacorrettaprogettazione
edesecuzionedell'opera.Eccoper-
ché esso deve essere prerogativa
diunprofessionistaconprovataca-
pacità tecnica».

Con analogo favore l’iniziativa
degli ingegneri diUdineèvistadal
presidentedell’Ordinedegliarchi-
tetti del capoluogo friulano,Gior-
gioCacciaguerra.«L’Albodeicol-
laudatori — afferma — offre al
committente, pubblico o privato,
la possibilità di affidare gli incari-
chiatecnicidicuiècertificatal'ido-
neità professionale, compito que-
sto che gli Ordini ed i Collegi sono
chiamati ad assolvere nell'interes-
sedellasocietà».

La soppressione dell’Albo dei
collaudatoriè,però,secondolaRe-

gione Friuli Venezia Giulia, un
provvedimento che rientra tra le
competenze statutarie in materia
di lavori pubblici e, conseguente-
mente,èsoggettaalleDirettivedel-
laComunitàeuropea.

AltreRegioni—tra lequali laSi-
cilia-hannofattoricorsoalla istitu-
zionedi"Elenchispeciali"concrite-
ridiaccessopredefiniti,aiqualiven-
gono iscritti i professionisti che ne
facciano richiesta per incarichi di
collaudoeanchediprogettazione.

È, quindi, probabile che la presa
diposizionedellaFederazionedegli
ingegneri del Friuli Venezia Giulia
potràavereunseguitoconunchiari-
mentonel contestodella collabora-
zioneinstauratadagliOrdiniprofes-
sionaliconlagiuntaregionale.

M.E.C.

I requisiti più gettonati

Distribuzione percentuale degli addetti occupati nelle agenzie per
il lavoro venete intervistate, per area funzionale (n=10)

AreaArea %%

Amministrazione
del personale 33,3

Direzionale 83,3

Ricerca
e selezione 93,3

Commerciale 100,0

Distribuzione percentuale degli addetti che occupano posizioni da
"tecnico in su" nelle società di consulenza venete intervistate, per
area funzionale (n=25)
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SYSTEM COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA

AREA NORD-EST
FILIALE: Padova

Galleria Borromeo, 4
35137 Padova

Tel. 049 655288 
Fax. 049 655612

AGENTI
PER LA VENDITA

DELLA PUBBLICITÀ
Trento Bolzano e Verona:

PUBLICOM di Zovico Filiberto
Via Scolari, 5 

36100 Vicenza

Tel. 0444 914277

Fax. 0444 917654

Gorizia, Pordenone, 

Trieste, Udine:

STUDIO MZ srl

Vicolo del Campanile, 6

33170 Pordenone

Tel. 0434 208998-208205

Fax. 0434 29892

Belluno, Padova, Rovigo,

Treviso, Vicenza, Venezia:

PUBLISCOOP PIÙ srl

Piazza della Serenissima, 40/A

31033 Castelfranco Veneto (Tv)

Tel. 0423 425411

Fax 0423 425400

Servizi alle imprese. Un’indagine dell’Università di Padova fa il punto sul mercato del lavoro per i neolaureati

Gestionedelpersonaleacortodidottori
Tra le figure richieste anche il responsabile amministrativodegli studi

Maria Eugenia Cola
TRIESTE

La Federazione degli Or-
dini degli ingegneri del Friuli
Venezia Giulia riabilita l’Al-
bo dei collaudatori. E chiama
in causa la Regione che ha
abolito dal 15 giugno 2006,
l’Albo dei collaudatori statici
e quello dei collaudatori tec-
nico-amministrativi.

La decisione della Regione
Friuli Venezia Giulia era sta-
ta presa in adeguamento al
parere motivato della Com-
missione europea la quale
avevapaventato l’incompati-
bilitàdi taluni Istitutidiscipli-
nati dalla legge regionale sui
lavori pubblici n. 14 del 31

maggio 2002con ladisciplina
comunitaria, con le recenti
modifiche introdotte con la
Lr 26 maggio 2006, n. 9, pub-
blicata sul BUR n. 22 del 31
maggio 2006).

Mentre in passato la Regio-
ne, per iscrivere i collaudato-
riall’Albo,chiedevaaiprofes-
sionistidieciannidiesperien-
za e un "curriculum vitae",
con il provvedimento regio-
nale, gli iscritti da dieci anni
all’Ordine professionale pos-
sonocollaudare leoperepub-
bliche e private.

Questa novità non è stata,
tuttavia, accettata dalla Fede-
razione degli Ordini degli in-
gegneri perchè «I dieci anni

di iscrizione all’Ordine —
spiega Gianpaolo Guaran,
presidente della Federazione
regionale e dell’Ordine della
Provincia di Udine — non so-
no un requisito sufficiente
perlacollaudazionedistruttu-
re, tenuto anche conto dell’al-
to grado di sismicità di gran
parte del territorio regionale.

Temiamoche la liberalizza-
zioneporti aunasortadidere-
gulation e che sia data facoltà
anchead un ingegnere chimi-
co di collaudare le strutture
di un edificio. Attualmente la
nostra legge regionale lo con-
sente».

«Con questa iniziativa —
continua Guaran — non vo-

gliamo contrapporci alla Re-
gione, ma richiamare l’atten-
zionedegli amministratori su
una norma che, così com’è,
nontutelagli interessigenera-
li della collettività e che, per-
tanto, richiede al più presto
una sua rivisitazione».

Guaran tiene a precisare
chegli iscritti all’Albodeicol-
laudatori rimangono a dispo-
sizione di tutti coloro che vo-
gliono avvalersi di un profes-
sionista con comprovata
esperienza professionale.

Icollaudatoripossonoesse-
redesignatinelle ternerichie-
stedaprivatioda imprese, se-
condo quanto previsto dalla
legge 1086/1971.

Non solo; l’Albo dei collau-
datori è costantemente ag-
giornato e prevede una "che-
ck-list" per l’ingresso basata
sul "curriculum" del profes-
sionista.

Guaran invita pertantonon
solo i committenti e gli im-
prenditori ma soprattutto i
colleghiarchitetti, periti e ge-
ometri, che molto spesso so-
no incaricati direttamente
dai propri clienti, a rispettare
la procedura vigente prima
dell’entrata in vigore della
nuova norma che gli Ordini
contestano.

L’invito è esteso anche alle
pubbliche amministrazioni
che, spiega Guaran, «pur con
i vincoli concorsuali previsti
dal Regolamento, devono te-
ner presente che, utilizzando
gli elenchigestiti dagliOrdini
possono avvalersi di profes-
sionisti qualificati e preparati
nella materia specifica».

Da architetti, periti e geometri sì alla salvaguardia dell’elenco

«Èunagaranziaper tutti»

Aspetti da
documentare

Aspetti da
documentare %%

Gli esami fatti 62,6

Il titolo della tesi 45,3

Esperienze di studio
all’estero 64,8

Esperienze di stage
pre/post lauream 64,8

Accertamento
conoscenza delle lingue 56,0

Accertamento della
conoscenza dell’uso
del calcolatore

58,7

Accertamento bilancio
di competenze 50,2

AreaArea %%

Amministrazione
del personale 20,7

Direzionale 20,7

Ricerca e selezione 51,7

Commerciale 6,9

Totale 100,0

Distribuzione percentuale degli addetti che occupano posizioni da
"tecnico in" nelle agenzie per il lavoro venete intervistate, per area
funzionale (n=10)

AreaArea %%

Segreteria 14,5

Amministrazioni 41,3

Gestione risorse umane 59,0

Marketing, commerciale,
relazioni pubbliche 33,3

Informatica
(elaborazioni dati) 24,7

Consulenza fiscale,
tributaria, contabile 37,7

Consulenza legale 70,0
Altre consulenze 39,5


